
SATURDAY OF HOPE



Tutto iniziò in un caldo sabato di un dicembre 2018 in 
Kenya a Watamu quando mentre facevo la mia solita 
corsa del mattino, incontrai sulla Jacaranda road due 
bambini che urlando “jambooo”(ciaoo)mi fecero cenno 
di fermarmi per parlare con loro.                                        
I loro occhi pieni di speranza e amore mi folgorarono 
all’istante, alla fine mi fermai circa due ore cercando di 
capire come era possibile vivere in quelle situazioni, 
senza acqua, senza cibo in una stanza di fango e 
legno e nonostante tutto avere un sorriso incredibile. 
 
Fui colpito al cuore, ripresi la mia strada verso casa 
con gli occhi lucidi, e così da quei bambini iniziò il         
Saturday Of Hope , il sabato della speranza.        
Iniziai a consegnare cibo ogni sabato, ero solo ma 
deciso, poi pian piano tramite i social alcuni amici si 
unirono per sostenere il progetto.

Fu ancora Sabato quando Riziki, una cameriera che 
lavorava in una kibanda ( posto dove puoi mangiare 
cibo africano, spesso in lamiera o strutture fatiscenti) 
mi portò per la prima volta dalla “Family” in un villaggio 
nell’entroterra dopo Gede, Mkenge. 
Nonostante i pianti dei più piccoli al primo incontro 
(non vedono cosi spesso persone europee 
chiamate“mzungu”li al villaggio) e le facce di chi mi 
fissava senza dire una parola, decisi di aiutare questa 
numerosa famiglia con 12 bambini più i genitori.                                      
Inutile dire che la situazione era disastrosa, alcuni 
bambini non andavano a scuola, altri non avevano mai 
iniziato, causa mancanza fondi per pagare le rette 
scolastiche.                                                              
Tutta la Family viveva in una casa di fango e legno  
con un tetto di makuti (foglie di palma essiccate e poi 
unite), il cibo non c’era,figuriamoci la luce e l’acqua, 
se si pensa che le ragazze andavano a prenderla con 
delle tank, caricate in testa circa 10/15 kg per un 
tragitto di 30 minuti andare e altri 30 a tornare!! 
Che situazione, che aimè qui è nella normalità !!                                                            

Ci siamo informati per la scuola,cosi abbiamo iniziato 
a pagare le rette scolastiche ai bambini ( si parla di 
70/80€ al trimestre, per i più piccoli), abbiamo iniziato 
a portare settimanalmente il cibo ,a fare le visite 
mediche, abbiamo portato la conduttura dell’acqua 
fino all’interno del terreno dove vivono, consegnato 
nuovi materassi e letti, costruito il bagno e la doccia, 
consegnato cibo il giorno di Natale al villaggio. 
Abbiamo iniziato a costruire anche una vera casa in 
muratura, che poi causa della forte crisi, con il  
Covid19 e molti altri fattori, non abbiamo potuto 
proseguire e abbiamo deciso che era più importante il 
cibo e l’istruzione dei bambini.                                   
Nel frattempo il legame è diventato forte tra di noi, ho 
organizzato loro giornate al mare, weekend nella mia 
casa tutti insieme, festeggiato compleanni a sorpresa, 
e celebrato il Natale con regali,cibo e torte! 
 
Tra le altre cose abbiamo aiutato una famiglia 
confinante con la “Family” costruendo loro una nuova 
casa africana ma con una struttura ben solida e molto 
più ampia vista la situazione fatiscente della vecchia. 
 
Siamo riusciti ad iniziare un’adozione scolastica a 
supporto dei bambini per garantire la scuola, stiamo 
insegnando a interagire con le loro famiglie adottive 
attraverso video e foto, ed è uno sharing pazzesco!!

Ora gli obiettivi principali sono :

1. Garantire la fornitura di cibo settimanale.                                                 
2. Garantire la scuola a tutti i ragazzi. 
3. Finire la costruzione della casa.

Attualmente ho deciso di non appoggiarmi a nessuna 
Onlus nè terzi, lavoro in maniera diretta sul campo 
insieme a mia moglie Riziki, anche se stiamo  
cercando aiuto e fondi per aprire una                            
Saturday Of Hope Onlus.
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Abbiamo deciso di dividere le donazioni in diversi steps in modo 
facilitare e rendere più chiaro possibile il progetto.

1) Distribuzione del cibo settimanale per la Family. 
Attualmente stiamo consegnando settimanalmente farina, fagioli, riso, 
zucchero, sapone, latte e biscotti, legumi,la spesa con gli ultimi rincari 
del 2022 è lievitata a 50/60 € settimanali.                                                                                   
Le donazioni possono essere continue oppure una tantum. 
 
2) Adozioni scolastiche per garantire la scuola ai bambini. 
A seconda della scuola frequentata dai bambini abbiamo diverse rette, 
per la scuola primaria di Mkenge siamo sui 60/65€ al trimestre (circa 
20/22€ al mese) mentre poi per la scuola secondaria varia in base alla 
scuola, abbiamo già provato con successo la doppia adozione, ovvero 
due famiglie a supporto di un bambino in modo da ammortizzare le 
spese e rimanere sempre intorno ai 20€ mensili. 
Le donazioni prevedono almeno la durata di 1 anno scolastico. 
 
3) Costruzione della casa. 
Stiamo andando avanti a mini progetti in modo da rendere più facile la 
realizzazione e anche la gestione dei lavori.

NEL DETTAGLIO
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Nato il 28 luglio 2013

David frequenta la scuola primaria di Mkenge un piccolo villaggio 
a ridosso di Gede circa 15 minuti dalla nota località Watamu sulla 
costa keniana, nello stesso villaggio dove tutta la famiglia vive.                                            
Anche lui ha iniziato tardi la scuola, quando l’ho conosciuto era a 
casa nessuno poteva pagare la retta scolastica, poi siamo riusciti a 
inserirlo nella scuola.  
Lui è sempre sorridente con le sue facce buffe, pronto a giocare in 
qualsiasi momento e a farsi selfie. 
Anche se ancora un bambino si prende cura dell’ultima arrivata 
Mbuche sua sorella, ha anche una sorella maggiore che si chiama 
Emily. 
Forza David tifiamo per te!!! 

DAVID SALIM MOHAMED
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Nata il 13 novembre 2020

Eccola qui la signorina Hidaya,  
come scherzosamente chiamiamo noi “la Chiara Ferragni di Gede”. Occhi grandi che parlano da soli 
difficile resistere ad un suo sguardo, ma attenzione a non farla stranire, quando ha la luna storta non ce 
ne’ per nessuno, nel gruppo anche se piccola sa farsi rispettare.  
Adora i vestiti colorati e trucchi e ora anche il mare, l’ultima volta è stata in acqua 5 ore e pensare che 
fino allo scorso anno aveva paura e entrava solo con me in braccio! 
Ho avuto il piacere di accompagnarla a scuola per la prima volta, grazie all’aiuto di una carissima amica, 
quella mattina mentre la preparavamo brillava di felicità, e con la sua uniform era bellissima. 
Con lei ho un rapporto speciale, l’avrete vista in tantissime foto e video isempre in braccio a me. 
Cresce a vista d’occhio furba e molto intelligente come dicono le maestre a scuola.     

HIDAYA KAZO

4



Nato il 30 gennaio del 2015  
 
Issa è l’ultimo arrivato dopo ben 6 ragazze 
povero lui!!  
Ama sempre mettersi in mostra e chiede  
sempre foto e video in snapchat  
con le sue solite pose  
quegli occhioni grandi e con quel sorriso da  
furbetto. Vivace e non si ferma un minuto 
e se non lo segui si arrabbia anche !! 
Anche lui frequenta la scuola primaria al  
villaggio di Mkenge.

ISSA KITSAO 
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Nata il 19 Settembre 2005. 
 
Lisa ha finito la scuola primaria pubblica 
a Gede e il prossimo trimestre andrà alla 
Secondary School, un’altra bella tappa visto che 
non è poi cosi scontato permettersi una scuola  
secondaria qui in Kenya, che è equivalente alle  
nostre superiori. 
Avrà due famiglie pronte a supportarla negli studi! 
E’ una bella tosta, nonostante la sua giovane età 
quando le viene dato un compito lo porta a termine, 
cucina, lava i panni, si prende cura dei più piccoli. 
Ama il cibo, quando le cucino la pasta impazzisce, 
il suo sorriso gigante non si dimentica facilmente.

LISA KUKISI CHARO
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Nata il 27 novembre 2008 
 
Con lei ho un rapporto speciale, quando l’ho conosciuta parlava pochissimo, aveva difficoltà ad 
esprimersi, è stata la prima bambina che ho portato a scuola, ricordo ancora quel giorno la sua 
felicità con la borsa nuova, la divisa e un sorriso pieno di gioia. 
 
Nel frattempo abbiamo trovato una famiglia in Italia che supporta i suoi studi, a scuola si sta 
impegnando e sta crescendo velocemente, ama la pizza con il pollo e il latte, ora ha superato le sue 
difficoltà e dovete vedere come parla!! 
Si diverte a fare video, a ballare e cantare appena mi vede mi chiede il telefono perchè vuole fare un 
video alla sua famiglia italiana, e poi mi chiede “ appena mi rispondono avvertimi”. 
Questo rapporto che si è creato è qualcosa di speciale, e noi siamo felici per te cara Macy. 
Te lo meriti, ti vogliamo bene!

MACYLINE JUMWA
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Nata il 3 gennaio 2010. 
 
Il suo sorrisone ti fa innamorare, anche lei sta crescendo velocemente, frequenta la primary school in 
Mkenge e si sta impegnando molto a scuola, lo ha promesso alla sua famiglia italiana che la 
supporta negli studi. 
Non potete immaginare quante cose fa a casa, oltre a prendersi cura della sua piccola sorellina 
Mbuche, controlla anche David l’altro suo fratello, lava, pulisce, aiuta gli altri. 
Quando è in giornata no si mette in diparte e non parla, è sempre la prima a correre verso me 
quando arrivo al villaggio. 
Ha un sorriso speciale ed è molto dolce. 
Le piace andare al mare e starebbe ore e ore in acqua e a saltare sulla spiaggia. 

EMILY ZAWADI
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Nata il 3 ottobre 2001.

Dolce, timida spesso silenziosa ma attenta osservatrice, anche con lei ho un rapporto speciale visto 
che è la prima di tutta la famiglia che siamo riusciti a iscrivere alla Secondary School. 
Abbiamo trovato due famiglie speciali in Italia che la stanno supportando negli studi e le vogliono un 
bene dell’anima, ricordo ancora la gioia e i pianti quando abbiamo comunicato alla famiglia che lei 
sarebbe andata alla scuola secondaria, abbiamo organizzato una bella festa che emozioni vedere le 
lacrime della mamma! 
Lei è al corrente di avere una grande opportunità per cambiare la sua vita proseguendo negli studi, 
impegnandosi al meglio e noi facciamo un tifo pazzesco per lei . 
Mapenzi vuole fare la dottoressa! 
La scuola che sta frequentando è un convitto dove mangia, dorme e studia, quindi torna a casa 
qualche giorno ogni trimestre. 
Forza Mapenzi siamo tutti con te!!! 

MAPENZI KAHASO CHARO
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Nata 
 
Lei non si ricorda ma ogni volta che arrivavo al villaggio e mi vedeva scoppiava a piangere e 
scappava via, ora vuole sempre stare in braccio, mi chiama, mi saluta e guai se non le do attenzioni! 
Molto tenera, con quegli occhioni innocenti è la più piccola della family. 
Le sue facce buffe, i sorrisi quando corre per venirti a salutare sono qualcosa di speciale che ti 
aprono il cuore. 
Ripete tutto quello che dici, e appena vede qualsiasi cibo che passa davanti a lei allunga la mano!

DAYSTER - MBUCHE-
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Nata il 22 maggio 2005

Mwanajuma è una cugina della family, pur avendo la sua famiglia numerosa che vive a Timboni, a 15 
minuti in moto dal villaggio di Mkenge, ormai vive praticamente qui. Lei ha appena finito gli esami 
della scuola primaria e grazie a due famiglie italiane riusciremo a mandarla alla Secondary School 
un altro bel traguardo visto che non tutti si possono permettere di frequentarla, vista la situazione 
generale che abbiamo in Kenya. 
Spesso silenziosa, osservatrice e sempre rispettosa, quando si lascia andare e si trova a suo agio 
sfodera un sorrisone a cui è difficile resistere. 
A casa aiuta sempre cucinando, lavando i vestiti tenendo d’occhio anche i più piccoli della family. 

MWANAJUMA
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